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Penetriamo  nuovamente in epoche che non aspettano dal filosofo né una spiegazione né una trasformazione del mondo, ma la costruzione di rifugi contro l’inclemenza del tempo. Nicolás Gómez Dávila

QUALCOSA  È  CAMBIATO?

a Questo numero.
Non trovando in rete che versioni parziali e spesso
deformanti di un discorso che a parere di molti a-
pre un'epoca nuova, abbiamo pensato di fornirne ai
lettori una traduzione integrale e piú fedele possibi-
le. L'abbiamo fatta seguire da un primissimo com-
mento e da un  articolo che trattava del ritorno di
Dio nel discorso pubblico, che quello di Trump ha
confermato. N

a Il discorso d’investitura di 
Donald Trump, 45° POTUS. Integrale.

Washington, 20 gennaio 2017. Traduzione redazionale.

residente della Corte Suprema Ro-
berts, Presidente Carter, Presiden-
te Clinton, Presidente Bush, Presi-

dente Obama, cittadini americani e del mon-
do: grazie.

P
Noi, i cittadini d’America, siamo ora uni-

ti nel grande sforzo nazionale di ricostruire
il nostro Paese e restaurare le sue promesse
a tutta la nostra gente. Insieme, determine-

remo il futuro dell’America e del mondo per
molti, molti anni a venire.  Ci troveremo di
fronte molte sfide. Dovremo confrontarci
con le difficoltà. Ma porteremo avanti il la-
voro fino in fondo.

Ogni quattro anni, ci riuniamo su queste
scalinate per effettuare l’ordinato e pacifico
trasferimento del potere, e siamo grati al
Presidente Obama e alla First Lady Michel-
le Obama per il loro gentile aiuto nel corso
di questa transizione. Sono stati magnifici.
Grazie.

Questa cerimonia di oggi ha tuttavia un si-
gnificato molto speciale, perché oggi non
stiamo semplicemente trasferendo il potere
da un’amministrazione all’altra o da un par-
tito all’altro, ma stiamo trasferendo il pote-
re da Washington DC per darlo di nuovo a
voi, il popolo.

Per troppo tempo, un piccolo gruppo nel-
la capitale della nostra nazione ha raccolto i
frutti di governo mentre il popolo ne ha so-
stenuto il costo. Washington è fiorita, ma la
gente non ha potuto condividere questa sua
ricchezza. I politici hanno prosperato, ma i
posti di lavoro diminuiscono e le fabbriche
chiudono. L’establishment protegge se stes-
so, ma non i cittadini del  nostro Paese. Le
loro vittorie non sono state le vostre vitto-
rie. I loro trionfi non sono stati i vostri trio-
nfi, e mentre essi festeggiavano nella capita-
le della nostra nazione c’era poco da festeg-
giare per le famiglie in difficoltà ovunque
sul nostro territorio
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Tutto questo cambia, iniziando da qui e
da ora, perché questo momento è il vostro
momento e vi appartiene. Appartiene a tutti
quelli riuniti qui oggi e a tutti quelli che ci
guardano in tutta l’America. Questo è il vo-
stro giorno. Questa è la vostra festa, e que-
sto, gli Stati Uniti d’America, è il vostro
Paese.

Ciò che veramente conta non è quale par-
tito controlla il nostro governo, ma se il no-
stro governo è controllato dal popolo. Il 20
gennaio 2017 sarà ricordato come il giorno
in cui le persone sono diventate di nuovo i
governanti di questa nazione. Gli uomini e
le donne dimenticati del nostro Paese non
saranno piú dimenticati. Ognuno di voi sarà
ascoltato ora.

Ti sei unito a decine di milioni di persone
per diventare parte di un movimento stori-
co, del calibro che il mondo non ne ha mai
visto prima. Al centro di questo movimento
c’è una convinzione fondamentale, che una
nazione esiste per servire i suoi cittadini. Gli
americani vogliono grandi scuole per i loro
figli, quartieri sicuri per le loro famiglie, e
buoni posti di lavoro per sé stessi. Queste
sono giuste e responsabili richieste di perso-
ne rette e di un popolo retto, ma per troppi
dei nostri cittadini, esiste una realtà diversa:
madri e bambini intrappolati  nella miseria
nelle nostre città; le nostre fabbriche arrug-
ginite sparse come cimiteri nel paesaggio
della nostra nazione; un sistema educativo
dispendioso, ma che licenzia i nostri giova-
ni e belli studenti privi di ogni conoscenza;
e il crimine, e le bande e le droghe che han-
no rubato troppe vite e derubato il nostro
Paese di tanto potenziale  non realizzato.
Questa carneficina americana si arresta qui
e si arresta ora.

Noi siamo una sola nazione e il loro dolo-
re è il nostro dolore. I loro sogni sono i no-

stri sogni. E il loro successo sarà il nostro
successo. Condividiamo un solo cuore, una
sola casa, e un solo glorioso destino. Il giu-
ramento formale che faccio oggi è un giu-
ramento di fedeltà a tutti gli americani

Per molti decenni, abbiamo arricchito
l’industria estera a scapito dell’industria  a-
mericana; sovvenzionato gli eserciti di altri
paesi, consentendo nel contempo un triste
impoverimento dei nostri militari. Abbiamo
difeso i confini di altre nazioni, rifiutando
nel frattempo di difendere i nostri. E abbia-
mo speso trilioni e trilioni di dollari all’este-
ro, mentre le infrastrutture degli Stati Uniti
sono cadute in rovina e nel degrado. Abbia-
mo fatto ricchi altri paesi, mentre la ric-
chezza, la forza e la fiducia del nostro pae-
se spariva all’orizzonte.

Una  dopo l’altra, le fabbriche hanno
chiuso ed hanno abbandonato le nostre ter-
re, senza nemmeno un pensiero verso quei
milioni e milioni di lavoratori americani la-
sciati alle spalle. La ricchezza della nostra
classe media è stata strappata dalle loro case
e ridistribuita in tutto il mondo

Ma questo è il passato, e ora dobbiamo
guardare solo al futuro. Ci siamo raccolti
qui oggi per emettere un nuovo decreto che
sia udito in ogni città, in ogni capitale stra-
niera, in ogni sede del potere, da questo
giorno in poi: una nuova visione governerà
il nostro Paese, da questo giorno in poi, ci
sarà solo «America first», prima l’America.
Ogni decisione sul commercio, sulle tasse,
sull’immigrazione,  sugli affari esteri sarà
presa a beneficio dei lavoratori americani e
delle famiglie americane. Dobbiamo proteg-
gere i nostri confini dalle devastazioni di al-
tri Paesi che fabbricano i nostri prodotti,
rubano le nostre aziende e distruggono il
nostro lavoro. La protezione porterà a
grande prosperità e forza. Mi batterò per
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voi con ogni energia del mio corpo e non sa-
rà mai che io vi deluda.

L’America tornerà a  vincere, e vincerà
come mai prima. Ci riprenderemo il nostro
lavoro. Ci riprenderemo i nostri confini. Ci
riprenderemo la nostra ricchezza, e ci ri-
prenderemo i nostri sogni. Costruiremo nuo-
ve strade e autostrade e ponti e aeroporti e
gallerie e ferrovie attraverso tutta la nostra
meravigliosa nazione. Porteremo fuori la
nostra gente dall’assistenzialismo e la ripor-
teremo al lavoro, per ricostruire il nostro
paese con mani americane e lavoro america-
no. Seguiremo due semplici regole: compra
americano e assumi americano.

Cercheremo rapporti di amicizia e di
buona volontà con le nazioni del mondo,
ma lo faremo nella consapevolezza che è
diritto di tutte le nazioni mettere al primo
posto i propri interessi.

Noi non cerchiamo  di imporre il nostro
stile di vita a nessuno, ma piuttosto di farlo
brillare come esempio. Lo faremo brillare
perché tutti lo seguano. Rafforzeremo vec-
chie alleanze e ne formeremo di nuove e uni-
remo il mondo civilizzato contro il terrori-
smo islamico radicale, che sarà sradicato
dalla faccia della Terra.

Il fondamento della nostra politica sarà
una fedeltà totale agli Stati Uniti d’Ameri-
ca, e attraverso la lealtà verso il nostro pae-
se, riscopriremo la nostra lealtà verso gli al-
tri. Quando apri il tuo cuore al patriotti-
smo, non c’è spazio per il pregiudizio.

La  Bibbia ci dice che è buono e bello
quando il popolo di Dio vive insieme unito.
Dobbiamo parlarci a mente aperta, discute-
re sui nostri disaccordi, ma sempre persegui-
re la solidarietà. Quando l’America è unita,
l’America è assolutamente inarrestabile.
Non ci dovrebbe essere alcun timore. Sia-
mo protetti e saremo sempre protetti. Sare-

mo protetti dai grandi uomini e donne delle
nostre forze militari e di polizia. E, molto
piú importante, saremo protetti da Dio.

Infine, dobbiamo pensare in grande e so-
gnare ancora piú in grande. In America, noi
sappiamo che una nazione è viva solo finché
ha uno scopo. Non accetteremo piú quei po-
litici che sono tutta parola e niente azione,
che continuamente si lamentano ma mai
fanno qualcosa di concreto. Il tempo per le
chiacchiere vuote è passato. Adesso arriva
l’ora dell’azione. Non permettete a nessuno
di dirvi che è impossibile. Nessuna sfida
può confrontarsi con il cuore, la lotta, lo
spirito dell’America. Non falliremo. Il no-
stro Paese crescerà e prospererà di nuovo.

Siamo all’inizio di un nuovo millennio,
pronti a scoprire i misteri dello spazio, a li-
berare la Terra dalla miseria e dalla malat-
tia, a sviluppare le industrie e le tecnologie
del domani.

Un nuovo orgoglio nazionale toccherà la
nostra anima, amplierà la nostra visuale e
guarirà le nostre divisioni. È tempo di ricor-
dare quella vecchia massima che i nostri
soldati non hanno mai dimenticato: che pos-
siamo essere neri, o scuri o bianchi, ma tutti
abbiamo lo stesso sangue rosso di patrioti.
Tutti noi godiamo delle stesse gloriose liber-
tà e tutti salutiamo la stessa grande Bandie-
ra Americana.

E che un bimbo sia nato nelle distese ur-
bane di Detroit o nelle pianure del Nebra-
ska spazzate dal vento, essi guardano in alto
lo  stesso cielo notturno, riempono il loro
cuore con gli stessi sogni e sono pervasi del
respiro della vita dallo stesso onnipotente
Creatore.

Dunque a tutti gli americani, in tutte le
città, vicine e lontane, grandi e piccole, da
montagna a montagna, da oceano ad ocea-
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no, ascoltate queste parole: non sarete piú
ignorati.

Le vostri voci, le vostre speranze ed i vo-
stri sogni definiranno il nostro destino ame-
ricano. E il vostro coraggio, bontà e amore
ci guideranno sempre nella nostra via. In-
sieme, faremo nuovamente forte l’America.
Faremo l’America nuovamente ricca. Fare-
mo l’America nuovamente fiera. Faremo
l’America nuovamente sicura.

E sí, insieme, noi faremo, noi faremo
l’America nuovamente grande.

Grazie a tutti. Che Dio vi benedica e be-
nedica gli Stati Uniti. Grazie. Dio benedica
l’America.

a Promesse, speranze e opportunità.

di The Saker

Articolo pubblicato da thesaker.is il 21 gennaio 2017. Tradot-
to in Italiano da Mario per SakerItalia.it.

olo poche ore fa Donald Trump ha
finalmente  prestato giuramento co-
me Presidente degli Stati Uniti. Con-

siderando tutte le minacce che incombeva-
no sull’evento, questa è una buona notizia,
perché, almeno per il momento, i Neocon-
servatori hanno perso il controllo del Pote-
re Esecutivo e Trump è finalmente in posi-

S

zione tale da poter passare all’azione.
L’altra buona notizia è il discorso inaugura-
le di Trump, che comprende questa storica
promessa

Noi non desideriamo imporre a nessuno
il nostro stile di vita, ma invece lasciamo
che luccichi, come un esempio che tutti
dovrebbero seguire.

Potrebbe veramente voler dire che gli Stati
Uniti hanno rinunciato al loro ruolo di ege-
mone mondiale? Il solo fatto di porsi la do-
manda è già uno sviluppo immensamente
positivo, dal momento che, se fosse stata
eletta Hillary Clinton, nessuno se lo sareb-
be chiesto.

L’altra caratteristica interessante del di-
scorso di Trump è il fatto di essere forte-
mente incentrato sul potere popolare e sulla
giustizia sociale. Ancora una volta, il con-
trasto con la spazzatura ideologica dei
Clinton non potrebbe essere  piú marcato.
Questo, però, fa sorgere un dubbio ancora
piú sconcertante: quanta fiducia si può dare
ad  un capitalista multi-milionario, quando
parla di potere popolare e di giustizia socia-
le, cose per cui i capitalisti non vanno di
certo famosi, almeno non fra i bene infor-
mati. Inoltre, qualche lettore marxista po-
trebbe rammentarci che «l’imperialismo è
l’ultima fase del capitalismo» e che non ha
senso aspettarsi che un capitalista rinunci
di colpo all’imperialismo.

Ma ciò che era genericamente vero nel
1916 non è necessariamente vero nel 2017

Per prima cosa, cominciamo sottolinean-
do il fatto che la presidenza Trump è stata
resa possibile solo dall’enorme crisi finan-
ziaria, economica, politica, militare e socia-
le a  cui gli Stati Uniti si trovano di fronte
oggi. Otto anni di Clinton, seguiti da otto
anni di Bush junior e otto anni di Obama
hanno visto un massiccio e totale declino
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della potenza degli Stati Uniti, sacrificati in
nome dell’Impero Anglosionista.  Questa
crisi è sia interna che esterna e l’elezione di
Trump ne è una diretta conseguenza. Infat-
ti, Trump è il primo ad ammettere che è sta-
ta proprio la terribile situazione in cui si
trovano oggi gli Stati Uniti ad averlo porta-
to al potere, con il mandato, affidatogli dal-
la gente comune americana (i «deplorabili»
di Hillary), di «prosciugare la palude di Wa-
shington» e rendere l’America, non la pluto-
crazia americana, «nuovamente grande».
Questo potrebbe essere cruciale: non ce lo
vedo Trump che, semplicemente,  «insiste
ancora di piú» a fare le stesse cose dei suoi
predecessori o cerca, ad occhi chiusi, di al-
zare la posta, come tentano sempre di fare i
Neoconservatori.

Scommetterei che Trump crede vera-
mente e sinceramente che gli Stati Uniti sia-
no in una crisi profonda e che quello che
serve urgentemente è una politica di tipo
nuovo e completamente differente. Se que-
sta mia assunzione si dimostrerà corretta, al-
lora sarà automaticamente una buona noti-
zia anche per il mondo intero, perché qua-
lunque cosa Trump faccia (o non faccia), al-
meno non spingerà il suo paese ad un con-
fronto nucleare con la Russia. E, certo, ri-
tengo possibile che Trump sia arrivato alla
conclusione che l’imperialismo per gli Stati
Uniti non funzioni piú e che, lungi dall’esse-
re la soluzione per le contraddizioni del ca-
pitalismo, potrebbe invece essere diventato
la sua caratteristica piú autodistruttiva.

È  possibile per un sistema ideologico
scartare una delle sue componenti basilari,
dopo aver imparato dagli errori del passato?
Penso di si, e un buon esempio è quello del
socialismo del 21° secolo, che ha completa-
mente rigettato quell’ateismo militante che
era la caratteristica basilare dei partiti socia-
listi del 20° secolo. Infatti, il socialismo del
21° secolo è molto filo-cristiano. Il capitali-
smo del 21°secolo potrebbe rigettare l’impe-
rialismo? Potrebbe anche essere.

Inoltre, il discorso inaugurale di Trump,
secondo i commentatori di RT, è sembrato,
per molti aspetti, come un discorso  che
avrebbe potuto tenere Bernie Sanders. E
penso che abbiano ragione. Trump è sem-
brato quasi un paleo-liberale, una cosa che
in lui non avevamo mai visto durante tutta
la campagna elettorale. Si potrebbe anche
dire che il modo di parlare di Trump assomi-
gliava molto a quello di Putin. La domanda
è: agirà anche come Putin?

In Russia ci saranno molte aspettative su
come farà Trump a mantenere quanto pro-
messo in campagna elettorale riguardo ai
rapporti con le altre nazioni. Oggi, quando
Trump ha pronunciato le seguenti parole

Cercheremo l’amicizia e la buona volon-
tà con le nazioni del mondo, ma lo fare-
mo ben consci che è diritto di tutte le na-
zioni pensare prima ai propri interessi,

ha detto ai Russi esattamente quello che es-
si volevano sentirsi dire. Trump non preten-
de di essere un «amico» della Russia e
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Trump promette, apertamente e senza falsi
rimorsi, di pensare prima al suo popolo, e
questo è esattamente ciò che Putin ha detto
e fatto fin da quando è salito al potere in
Russia: pensare prima al popolo russo. Do-
po tutto, avere a cuore per prima cosa il be-
nessere della propria gente, difficilmente
comporta essere ostile o anche indifferente
verso gli altri. Tutto ciò che significa è che
la tua lealtà e la tua opera dev’essere prima
di tutto al servizio di quelli che ti hanno
eletto per l’incarico. Questa fresca ventata
di patriottica onestà, con la prospettiva di
amicizia e buona volontà, alle orecchie rus-
se sembrerà musica.

Poi ci sono le parole di Trump sul «for-
mare nuove alleanze» e unire «il mondo civi-
le contro il terrorismo islamico radicale,
che cancelleremo completamente dalla fac-
cia della Terra». Anche queste verranno ac-
colte con molta speranza dal popolo russo.
Se gli Stati Uniti sono finalmente determi-
nati a combattere il terrorismo e se vogliono
veramente eradicare quelli del Daesh, al-
lora la Russia darà il suo pieno appoggio a
questo sforzo, comprese le sue risorse milita-
ri, di intelligence, di polizia e diplomatiche.
Dopo tutto, sono anni che la Russia si è as-
sunta il compito di «cancellare completa-
mente dalla faccia della Terra il terrorismo
radicale islamico».

Non ho assolutamente alcun dubbio sul
fatto che un’alleanza fra Russia e Stati Uni-
ti, anche se limitata a specifici campi di in-
teresse comune, sarebbe di immediato be-
neficio per l’intero pianeta, e non solo per
queste due nazioni: in questo momento, tut-
te le peggiori crisi internazionali sono una
conseguenza diretta della «guerra tiepida»
che Stati Uniti e Russia stanno combatten-
do l’una contro l’altra. E, come tutte le
guerre, questa è stata un colossale spreco di

risorse. Naturalmente, questa guerra è stata
iniziata dagli Stati Uniti ed è stata mantenu-
ta e nutrita dall’ideologia messianica dei
Neoconservatori. Ora che è salito al potere
un realista come Trump, possiamo final-
mente sperare che questa pericolosa e disper-
siva dinamica possa essere fermata.

La buona notizia è che né Trump, né Pu-
tin possono permettersi di fallire. Trump
perché ha fatto dell’alleanza con la Russia
la pietra miliare della sua politica estera du-
rante la campagna elettorale e Putin per-
ché sa che è nei reali interessi della Russia
che Trump riesca a farcela, per evitare che
i Neoconservatori se ne escano dai loro sot-
terranei. Perciò, entrambe le parti apriran-
no negoziati, fortemente motivate a risulta-
ti concreti e disposte ad accettare compro-
messi, almeno fino a quando non verranno
toccati obbiettivi cruciali per l’interesse
nazionale. Penso che le problematiche su
cui Stati Uniti e Russia possano trovare un
punto d’incontro siano molto, molto piú nu-
merose di quelle dove sussistono differenze
inconciliabili.

Perciò, si, oggi sono fiducioso. Piú di o-
gni altra cosa, voglio sperare che Trump sia
«sincero» e che abbia la saggezza e il co-
raggio di compiere un’azione decisa contro
i suoi nemici interni. Perché, d’ora in poi,
questa è un’altra cosa che Putin e Trump
avranno in comune: i loro avversari interni
sono molto piú pericolosi di  tutti  i  nemici
esterni. Quando vedo dei pazzi furiosi come
David Horovitz definirsi un sostenitore di
Donald Trump, mi preoccupo molto e mi
chiedo «che cosa sa Horovitz che io non
so?». Quello che è certo è che, nel prossimo
futuro, uno di noi due rimarrà molto de-
luso. Spero solo di non essere io.
The Saker

dIl Covilef N° 940
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a Il risveglio della civiltà Cristiana 
in Europa orientale.

Di Steve Turley

Articolo pubblicato su Katehon il 19 gennaio 2017. Traduzio-
ne in Italiano a cura di Raffaele Ucci per SakerItalia.

ecentemente ci sono stati alcuni e-
sempi molto impressionanti del risve-
glio della civiltà Cristiana in Eu-

ropa orientale.
R
M Polonia

n primo luogo, diamo un’occhiata a quel-
lo che è successo di recente in Polonia.

In una cerimonia presso la Chiesa della Di-
vina Misericordia a Cracovia lo scorso 19 no-
vembre, i Vescovi della Polonia, alla pre-
senza del Presidente Andrzeij Duda e molti
pellegrini Cattolici, hanno ufficialmente ri-
conosciuto Gesú Cristo come il Re della Po-
lonia e Gli hanno chiesto di governare la lo-
ro nazione, il suo popolo e i loro leader po-
litici. Alla messa, hanno pregato

I

Re Immortale  dei Secoli Signore Gesú
Cristo, nostro Dio e Salvatore, chinan-
do la testa davanti a Te, Re dell’Univer-
so, riconosciamo il tuo dominio sulla Po-
lonia, su coloro che vivono nella nostra
patria e in tutto il mondo. Desiderosi di
adorare la maestà del Tuo potere e della
Tua gloria, con grande fede e amore,
noi gridiamo: governaci, o Cristo!

Questa cerimonia è stato ripetuta in mol-
te cattedrali e parrocchie polacche la dome-
nica seguente, che secondo il calendario li-
turgico Cattolico era la Solennità di Cristo
Re. Le preghiere liturgiche che votavano la
nazione a Gesú Cristo contemplavano lita-
nie come:

Nei nostri cuori, governaci, o  Cristo!
Nelle nostre famiglie, governaci, o Cri-

sto! … Nelle nostre scuole e nelle uni-
versità, governaci, o Cristo!… In tutta la
nazione polacca, governaci, o Cristo.

Il sacerdote continuava la preghiera con:
«Ci impegniamo a difendere il Tuo santo
credo e a predicare la Tua gloria reale», e la
gente rispondeva: «Cristo nostro Re, noi lo
promettiamo» E ancora:

Ci impegniamo a fare la Tua volontà e
proteggere l’integrità delle nostre co-
scienze, Cristo nostro Re, noi lo promet-
tiamo! Ci impegniamo a prenderci cura
della santità delle nostre famiglie e
dell’educazione Cristiana dei figli, Cri-
sto nostro Re, noi lo promettiamo!

Il fatto che questa liturgia sia stata con-
dotta alla presenza del Presidente della Po-
lonia è stato il frutto delle piú recenti torna-
te elettorali che hanno messo al governo i
Nazionalisti polacchi, che hanno sottolinea-
to la sovranità della Polonia alla luce delle
pressioni eurasiatiche e dell’Unione Euro-
pea. E questa ricristianizzazione della Polo-
nia è attualmente confermata anche dal
nuovo  sforzo per vietare quasi del tutto
l’aborto nella nazione.

M Ungheria e Croazia.
ltrettanto interessanti sono le rivo-
luzioni pro-vita e pro-famiglia in cor-

so in Ungheria e Croazia. Dall’inizio del suo
mandato nel 2010, il primo ministro unghe-
rese — Viktor Orbán — ha aperto la strada
alla ratifica della costituzione ungherese
che definisce il matrimonio come unione tra
uomo e donna; egli è stato in prima linea nel-
la promozione di una legislazione pro-vita,
e ha riportato l’insegnamento della religio-
ne nelle scuole pubbliche ungheresi.

A

E in Croazia, un recente studio ha rileva-
to che la fede in Dio tra i Croati è passata
dal 39 per cento del 1989 al 75 per cento
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del 1996 e all’82 per cento del 2004. Inol-
tre, anche se la popolazione della Croazia
per una serie di ragioni è diminuita nel
corso degli anni, la quantità di sacerdoti
che studiano in seminario è effettivamente ri-
masta invariata.1 E vediamo ulteriormente
la maturità morale dei Croati nel loro
schiacciante sostegno nel modificare la co-
stituzione nazionale, affinché definisca il
matrimonio come unione tra un uomo e una
donna — quasi il 65 per cento della popola-
zione ha votato per tenere il cosiddetto ma-
trimonio omosessuale definitivamente fuori
dalla Croazia.

M Georgia.
In Georgia, c’è stata una reazione relati-

vamente recente contro il governo filo-
occidentale e filo-UE, che ha cercato di eli-
minare l’insegnamento della religione Orto-
dossa dalle scuole pubbliche, e questo ha
galvanizzato i gruppi Ortodossi, come l’U-
nione dei Genitori Ortodossi. Quando sono
arrivate le elezioni del 2012, è stato eletto
un governo molto piú tradizionalista,  che
ha rifondato l’educazione Ortodossa nelle
scuole pubbliche, dove le icone e le croci or-
todosse vengono esposte in tutti gli edifici
scolastici. E questo è stato accompagnato
dalla campagna della Chiesa Apostolica Au-
tocefala Ortodossa Georgiana per rivitaliz-
zare  la famiglia, con risultati significativi:
la Georgia è passata dall’avere uno dei tassi
di natalità piú bassi in Europa orientale ad
uno dei piú alti.

M Russia.
In Russia, sono state ricostruite piú di

15.000 chiese a partire dalla fine del Comu-
nismo. L’articolo 148 del Codice Penale rus-

1 www.firstthings.com/web-exclusives/2014/01/ea-
stern-europes-christian-reawakening.

so, che Vladimir Putin ha firmato nel giu-
gno del 2013, minaccia pene detentive fino
a tre anni per «aver insultato i sentimenti
dei credenti Cristiani». E proprio il giorno
in cui legge è stata approvata, è stata passa-
ta anche una legge che vieta la cosiddetta
«propaganda omosessuale». E, naturalmen-
te, le leggi contro chi offende la Chiesa so-
no state usate per incarcerare la band punk
rock Pussy Riot quando ha profanato due
chiese con un comportamento lascivo e
inappropriato. Putin ha vietato le pubblici-
tà che parlano di aborto, e ha firmato una
legge che vieta l’aborto dopo le 12 settima-
ne di gravidanza, il tutto mentre la Chiesa
Ortodossa Russa ha chiesto un divieto totale
degli aborti.

Quindi, stiamo osservando alcuni esem-
pi di risveglio della civiltà Cristiana in Eu-
ropa orientale molto interessanti,  e ciò va
di pari passo col percorso di ritradizionaliz-
zazione che sta avvenendo in tutto il mon-
do in risposta alle dinamiche violentemente
anticulturali e antitradizionali della globa-
lizzazione laica. Credo che possiamo aspet-
tarci solo altri esempi di questa ricristianiz-
zazione in tutta l’Europa orientale nel pros-
simo futuro, con un occhio anche alle com-
parabili tendenze ritradizionalizzanti in
Europa occidentale e negli Stati Uniti, au-
mentando significativamente il potenziale
per un futuro post-laico all’orizzonte.
Steve Turley
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